Allegato 3 Calabria– Scheda riassuntiva delle esperienze 

SEMINARIO NAZIONALE 
“INDICAZIONI PER PROMUOVERE COMPETENZE”
ABANO TERME 29-30 MAGGIO 2014
PRESENTAZIONE DELLE ESPERIENZE DELLE SCUOLE
	ISTITUTO
	Istituto Comprensivo Montalto Uffugo - Taverna

	INDIRIZZO
	Via Paolo Borsellino, snc 1

	INDIRIZZO MAIL
	csic88800n@istruzione.it

	TELEFONO
	0984.924045

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	Prof. Umile Montalto

	REFERENTE DELL’INIZIATIVA
	Ins. Silvia Mazzeo

	INDIRIZZO MAIL DEL REFERENTE
	smazzeo.8.1@gmail.com

	N. SCUOLA/E COINVOLTA/E NELL’ESPERIENZA 
	4 Istituti Comprensivi - 1 Scuola dell’Infanzia Paritaria

	N. CLASSE/I COINVOLTE NELL’ESPERIENZA
	

	ORDINE/I DI SCUOLA CONVOLTO/I
	Infanzia – Primaria – Secondaria di 1° Grado

	ANNI SCOLASTICI
	2013-2014

	
	

	TEMATICA (barrare la tematica principale su cui verte l’esperienza)

	Competenze e curricolo
	X

	Competenze e Ambiente d’apprendimento
	

	Competenze e inclusione
	

	Competenze e cittadinanza
	

	Competenze e valutazione
	

	Competenze e verticalità del curricolo 3-13
	X

	
	

	L’esperienza ha riguardato un solo grado/più gradi di istruzione della stessa scuola/rete di scuole
	Più gradi: Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° Grado.

	
	

	Descrizione dell’esperienza
[image: image1.jpg]Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione




Misure di accompagnamento 2013-2014  - Progetti di Formazione e Ricerca

CORSO DI FORMAZIONE
TEMATICHE TRASVERSALI:  - Curricolo verticale - Didattica per competenze

             CAMPO di ESPERIENZA: I discorsi e le parole (per la Scuola dell’Infanzia)

             DISCIPLINA:  Italiano (per la Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di 1° Grado)

Ore di attività n. 48 suddivise in n. 16 incontri di h. 3
Il corso ha perseguito i seguenti obiettivi:

a) Far conoscere dettagliatamente ai docenti/corsisti la struttura delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 e farne rilevare la coerenza con la politica scolastica del Paese e dell’Europa, anche alla luce delle più accreditate e attuali teorie pedagogico-didattiche;
b) Realizzare una scheda di lavoro per la progettazione del curricolo verticale dell’Istituzione Scolastica, basata su:
1) identificazione delle COMPETENZE da far maturare agli alunni nel corso del ciclo, a partire dalla Scuola dell’Infanzia fino alla terza classe della Scuola Secondaria di 1° Grado, tenendo conto del PROFILO dello studente; dei bisogni della Società rilevati dai sociologi più importanti; delle raccomandazioni della Commissione Europea e delle COMPETENZE da essa indicate;
2) individuazione dei descrittori comportamentali di ognuna delle competenze scelte;

3) articolazione dei corrispondenti OBIETTIVI FORMATIVI;

4) scelta dei SAPERI DISCIPLINARI ritenuti indispensabili;

5) attenzione alla predisposizione dei CONTESTI DI APPRENDIMENTO significativi;
6) scelta della metodologia di riferimento, individuata nel COOPERATIVE LEARNING e delle strategie didattiche di volta in volta più coerenti;

7) pianificazione dettagliata dei percorsi didattici e delle attività ritenute funzionali;

8) progettazione di un articolato piano di CONTROLLO per la VERIFICA delle conoscenze acquisite, mediante prove anche oggettive, e la VALUTAZIONE delle competenze, mediante la dichiarazione di CRITERI opportunamente selezionati per il controllo della reale pratica delle competenze maturate.

c)  Articolare una SCHEDA di PROGETTO per la pianificazione di un intervento didattico (attività; lezione; percorso) scientificamente organizzato in funzione di quanto richiesto dalle II.NN. nella quale sono evidenziate: 1) la progettualità; 2) la conduzione; 3) il controllo; 4) la curvatura dell’attività sugli alunni con BES; 5) le prospettive di sviluppo.

d) Sperimentare la modalità di intervento descritto per un periodo di due mesi, con l’assistenza degli esperti conduttori del corso, e produrre interventi didattici scientificamente progettati e condotti, adeguatamente documentati con i “prodotti” degli alunni.
N.B.  Il lavoro di progettazione della SCHEDA per il Curricolo verticale e per la pianificazione delle attività 

          è stato realizzato per gruppi misti di docenti/corsisti appartenenti ai tre gradi scolastici, con il preciso

          e intenzionale intento di far emergere la necessità di consapevolizzarsi circa l’intero PERCORSO 

          FORMATIVO che si svolge in un Istituto Comprensivo e di selezionare, tutti insieme, le competenze

          da proporre, i contenuti da utilizzare, le strategie metodologiche da praticare, la valutazione da 

          effettuare.

	Gruppo di progetto: 

Commissione del Collegio; Consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe/Commissione interisituto reti di scuole; altro



	Criticità da risolvere e risultati attesi in termini di apprendimento, organizzazione, benessere e motivazione degli allievi

Si ritiene che non sussistano criticità insuperabili per ottenere risultati significativi di apprendimento: occorre mettere in atto una professionalità docente che si affidi unicamente alla scientificità dell’insegnamento, che bandisca l’improvvisazione e l’occasionalità, si esplichi sulla base di un’attenta e dettagliata progettazione, utilizzi la valutazione per individuare difficoltà e ostacoli e offrire percorsi compensativi a chi ne ha necessità.

La RELAZIONE DI AIUTO; gli AMBIENTI di APPRENDIMENTO ben allestiti; la MEDIAZIONE DIDATTICA scientificamente condotta, costituiscono gli elementi indispensabili perché ogni criticità possa essere superata.


	Competenze osservate e processi attivati

Le competenze maturate dai docenti/corsisti possono essere così definite:
a) Comunicativo-relazionale (progettazione collegiale delle attività proposte nel corso e descritte in questo abstract nella sezione “descrizione dell’esperienza”;

b) Progettuale (fase ideativa; fase didattica; fase valutativa)

c) Didattica (descrizione e conduzione delle attività, che hanno, successivamente condotto per due mesi nelle scuole)
d) Docimologica (produzione di schede per la verifica degli apprendimenti registrati dagli alunni durante la sperimentazione e per la valutazione degli esiti dell’intero percorso, con riferimento ai criteri stabiliti a priori ed ai mutamenti di atteggiamento degli alunni alla luce delle competenze maturate)


	Esperienze significative realizzate

Sono state realizzate esperienze significative in vari settori della professionalità docente:
1) Analisi di un testo complesso come quello delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, non solo e non tanto finalizzata alla conoscenza dei contenuti, quanto  a individuarne le finalità e le conseguenti e sottese proposte operative; 

2) Articolazione di Obiettivi Formativi e Descrizione delle relative Competenze

3) Progettazione collettiva, nella logica dell’ UNITARIETÀ del sapere e dei contributi offerti dalle varie discipline e dalle esperienze personali vissute;

4) Pratica di una diversa didattica, fortemente ancorata alla progettazione e scientificamente condotta;

5) Consapevolizzazione delle innumerevoli difficoltà che riscontrano gli alunni e riconsiderazione dei punti di vista;

6) Consapevolizzazione delle potenzialità professionali, spesso poco note a loro stessi perché quasi mai si erano trovati nell’esigenza di partecipare a gruppi di lavoro, di progettare insieme e, soprattutto, di illustrare il proprio lavoro ad una platea ampia come quella di un corso di formazione.

 

	Prodotti realizzati

Sono stati realizzati i seguenti prodotti:
a) Scheda per l’articolazione del Curricolo Verticale di tutta l’Istituzione Scolastica

b) Schede per la pianificazione di un’attività didattica o di un percorso didattico

c) Schede di verifica oggettiva, corredate dagli indicatori di riferimento

d) Schede di valutazione, corredate dai criteri di riferimento

e) Progetti dettagliati di attività didattiche, successivamente sperimentati nelle sezioni e nelle classi, corredati dai lavori degli alunni e dalle schede di verifica e valutazione

1) Per la Scuola dell’Infanzia: Campo di esperienza “I discorsi e le parole”

2) Per la Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di 1° Grado: Disciplina “Lingua italiana”


	Valutazione e monitoraggio 

(specificare le eventuali forme di valutazione e monitoraggio attivate sull’esperienza)

Il monitoraggio e la valutazione dell’esperienza si sono così svolti:
a) Assegnazione, ad ogni gruppo di lavoro, di uno specifico compito: progettare un’attività didattica sul tema dell’apprendimento e dell’uso della lingua italiana;

b) Sperimentare nelle sezioni e nelle classi il progetto per due mesi;

c) Presentare agli esperti ed all’assemblea dei corsisti il lavoro realizzato entro il primo mese, evidenziando difficoltà e perplessità, ma anche successi e prospettive per ottenere il consenso a proseguire o per modificare il percorso (monitoraggio);

d)  Presentare agli esperti ed all’assemblea dei corsisti il lavoro realizzato a conclusione del periodo di sperimentazione, corredato dai materiali prodotti e dalla relazione sullo svolgimento (valutazione finale)



	Punti di forza e criticità

I punti di forza sono sicuramente rintracciabili: 

· nell’acquisizione di una più scientifica e consapevole professionalità docente;
· nella sperimentazione della collegialità come il vero valore aggiunto della professionalità docente;
· nella modifica della pratica didattica e nella diversa considerazione del concetto di valutazione;

· nella “scoperta” del valore della documentazione didattica intesa non solo come conservazione della memoria, ma come strumento per la riflessione e la motivazione;

I punti di criticità sono costituiti:

· dall’ormai poco tempo a disposizione dei docenti per gli incontri professionali;

· dalle tante difficoltà che si riscontrano nello svolgimento quotidiano della didattica per l’ormai esponenziale diffusione di Bisogni Educativi Speciali presentati dagli alunni in un momento storico particolarmente difficile sia sotto il profilo familiare che su quello sociale.


	Impatti durevoli nell'organizzazione, diffusione dell'esperienza nella comunità scolastica

Questo corso, i cui esiti sono stati giudicati altamente positivi dai docenti che l’hanno frequentato, avrà sicuramente una concreta ricaduta non solo sulla pratica della didattica nelle sezioni e nelle classi dell’Istituzione scolastica, ma anche e soprattutto sulla professionalità dei docenti.

È per questo motivo che si può, ragionevolmente, prevedere un impatto durevole nell’organizzazione scolastica ed una vasta diffusione dell’esperienza non solo nella scuola di appartenenza, ma anche in altri contesti formativi.


	Indicare il sito dove si può reperire ed eventualmente scaricare la documentazione dell'esperienza

La documentazione dell’esperienza, costituita da:

a) Scheda per l’articolazione del Curricolo Verticale di tutta l’Istituzione Scolastica

b) Schede per la pianificazione di un’attività didattica o di un percorso didattico

c) Schede di verifica oggettiva, corredate dagli indicatori di riferimento

d) Schede di valutazione, corredate dai criteri di riferimento

e) Innumerevoli Progetti dettagliati di attività didattiche, successivamente sperimentati nelle sezioni e nelle classi, corredati dai lavori degli alunni e dalle schede di verifica e valutazione

È REPERIBILE SUL SITO WEB DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “TAVERNA”

di MONTALTO UFFUGO (Provincia di Cosenza)

che ha organizzato e svolto il Corso
cliccando sul seguente link: 



Si prega, possibilmente, di restare entro le due cartelle. Compilare una scheda per ognuna delle esperienze segnalate.
Da trasmettere a USR per la Calabria  entro il 22 marzo  2014 agli indirizzi e-mail:
usrcalabriauff3@istruzione.it  e mariateresa.bello@istruzione.it
